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Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Protezione e assistenza degli invalidi della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Protezione e assistenza degli invalidi 
della guerra. La discussione fu sospesa col-
l'articolo 14, di cui do lettura: 

Art. 14. 
« Dagli speciali reparti di cui all'arti-

colo 13, i militari invalidi, i quali non ab-
biano mezzi sufficienti per provvedere del 
proprio alla loro rieducazione, saranno tra-
sferiti, nel più breve termine possibile -
quando le loro condizioni fìsiche non richie-
dano altro trattamento ospitaliere e la rie-
ducazione professionale appaia promettente 
di utili effetti - negli Istituti e nelle scuole 
di rieducazione professionale esistenti, o da 
istituire, aventi sede, preferibilmente, nel 
territorio di giurisdizione dello stesso Co-
mando di corpo d'armata dal quale dipen-
dono i riparti preaccennati, o in località le 
quali offrono mezzi idonei di cura ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Man-
cini, il quale ha presentato il seguente 
emendamento : 

« Alle parole : i quali non abbiano mezzi 
sufficienti per provvedere del proprio alla 
loro rieducazione ; sostituire : i quali non 
diano sicuro affidamento di poter provve-
dere del proprio alla loro rieducazione ». 

MANCINI. Già dissi nella seduta di sa-
bato che essendo stato questo emenda-
mento accettata dalla Commissione, ed a-
vendo io nella discussione generale dimo-
strato quali ne erano i criteri informativi, 
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la questione è già risoluta con mia piena 
soddisfazione. 

P R E S I D E N T E . L ' emendamento dell 'o-
norevole Mancini è dunque r i t i ra to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Papa ro , 
il quale ha p resen ta to il seguente emenda-
damento : 

« Alle parole: saranno trasferi t i , sostituire: 
saranno dietro loro domanda t rasfer i t i ». 

P A P A R O . Pa r l a i sabato scorso a prò. 
posito di quest 'ar t icolo . Si t r a t t a v a di sta-
bilire se la r ieducazione dovesse essere ob-
bligatoria o no; ed io spiegai quali erano i 
concett i che m'induc-evano a lasciarlo alla 
l ibertà del r ieducando e non costi tuirne un 
obbligo, perchè dissi che quest 'obbl igo della 
rieducazione, non accompagnato da san-
zioni di leggi che lo rendessero esecutivo, 
non accompagnato poi dall 'obbligo del la-
voro, non costituiva e f fe t t ivamente che 
una semplice lus t ra , che avrebbe dato agli 
i s t i tu t i di rieducazione il modo di stabil ire 
con le s ta t is t iche di avere a v u t i molt i rie-
ducandi , senza che e f fe t t ivamente nessuno 
di essi se ne fosse avvalso. Questo dissi, e 
pregai il re la tore di t ene rne conto ; ma 
sembra che egli r imanga nel suo concet to , 
perciò non ho nulla da aggiungere, perchè 
sarebbe una r ipet iz ione inuti le. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Cannavina, s ' in tende che egli 
abbia r i t i ra to l ' emendamento con cui dopo 
le parole « utili effet t i », p roponera di sop-
pr imere le parole « negli i s t i tu t i ecc. ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Casa-
lini, il quale, insieme con l 'onorevole Maffi, 
p ropone di aggiungere alla fine dell 'arti-
colo le parole « e di r ieducazione ». 

CASALINI . Non sto a perdere t empo 
nello spiegare le ragioni del mio emen-
damento , giacché mi paiono evidenti; in 
quan to che l ' emendamento stesso non serve 
che a completare l 'ar t icolo. È una quest ione 
di forma. 

Desidero invece dire qualche parola per 
quan to r iguarda la grossa quest ione solle-
v a t a dal collega P a p a r o . 

I l collega Papa ro ha posto di nuovo la 
quest ione del l 'obbl igator ie tà o della l iber tà . 
Ora io penso che la questione non possa 
esser f a t t a in t e rmin i a s t ra t t i , ma in ter-
mini concreti , in r appor to con le reali cir-
costanze in cui ci t rov iamo. 

Per quan to r iguarda 1' obbl igator ie tà 
della r ieducazione che alcuni colleghi hanno 
desiderato, io penso che contro di essa 
non ci sarebbe s ta ta nessuna pregiudiziale 

di ordine teorico per stabil ir la, inquan-
tochè in a l t re leggi, noi di questa parte, 
abbiamo sostenuto anche il concet to della 
coazione per vantaggio sociale. Ma, invece, 
per quanto r iguarda gl ' inval idi di guerra , 
per conto mio, non mi sarei senti to di ade-
rire al concet to del l 'obbl igator ie tà assoluta, 
inquan tochè ' s i t r a t t a di individui. . . 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Casalini, 
sta par lando del l 'obbl iga tor ie tà ; invece l'e-
mendamen to che ella svolge r iguarda sol-
t a n t o l 'aggiunta delle paro le : di rieduca-
zione. 

CASALINI . Approf i t t avo dell'occasione 
per fa re alcune osservazioni all 'onorevoli 
Papa ro sul problema del l 'obbl igator ie tà ( 
della l iber tà di r ieducazione, e dicevo ap 
pun to come, nel caso part icolare , non sa 
rebbe s ta to oppo t runo acce t ta re il concettc 
della coazione, p rchè si t r a t t a di persom 
d iven ta te inabili in par t ico lar i condizion 
ed alle quali sarebbe s tato non umanitari« 
imporre un obbligo assoluto. 

V'è inol t re una seconda ragione di or 
dine prat ico ; la volontà degli uomini eh 
non vogliono rieducarsi. Noi potremmo san 
ciré la coazione per legge, ma raggiunge 
remmo un effet to negat ivo perchè gli in 
dividili po t rebbero non prestarsi a t u t t 
quan to è necessario per la rieducazione. 

E pure sono contrar io al concet to dell 
l ibertà d 'ordine assoluto, in quan to eh 
dobbiamo pensare al grande interesse ir 
dividuale e sociale che vi sarebbe neil'ol 
tenere e f fe t t ivamente la r ieducazione d< 
gli invalidi. L ' interesse è così grande chi 
se potessimo „ superare la resistenza de 
l ' individuo e indurlo alla rieducazione, ù 
remmo certo un gran bene. 

Mi pare quindi che sia s ta ta assai felic 
la formula a d o t t a t a dalla Commissione, ] 
quale ha cercato una via di mezzo e 1 
det to in fin dei conti semplicemente qu 
sto: facciamo che questi individui , che fori 
non vogliono rieducarsi, passino dove si : 
la rieducazione. (Interruzione del deputa 
Paparo). Credo che il concet to sia moli 
felice in r appor to con le persone che d< 
vranno passare negli i s t i tu t i di r ieduc 
zione. 

Non diment icate , onorevoli colleghi, ci 
si t r a t t a in gran pa r t e di contadini . Poe 
giorni, prima di V e n i r e alla Camera m i sol 
recato a l l 'o t t imo I s t i t u t o di rieducazioi 
di Torino presieduto dal senatore Foà, 
visitando i vari laborator i , ho r ivol to 
t u t t i quan t i questa domanda : quale e 
la vostra professione precedente % E tui 
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mi hanno risposto: ero un contadino. Ora : 
se facciamo passare un contadino in un j 
Ist ituto di rieducazione e teniamo conto ! 
della sua mental i tà , cioè della sua voglia 
di lavorare, del suo bisogno istintivo di or-
dine, esso cer tamente si innamorerà del 
lavoro che vede fare dagli altri e vorrà 
cooperare alla propria redenzione. 

Da un punto di vista pratico credo che 
la formula della Commissione debba essere 
accettata. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Brunell i . 

B R U N E L L I . Mi compiaccio che il col-
lega Oasalini abbia così bene interpretato j 
l'animo della disposizione combat tu ta dal-
l'onorevole P a p a r o , Io fui in seno alla 
Commissione il più ostile a qualsiasi forma 
di coercizione per la rieducazione, non solo 
per omaggio a generali principi di l ibertà, 
ma solo perchè l 'obbl igator ie tà della rie-
ducazione avrebbe portato a sottomett re 
i mutilati ad operazioni anche cruente, 
ma sibbene perchè in tale materia se non 
si ha il pieno consenso, direi la completa 
dedizione del rieducando, la coercizione 
della rieducazione porter, bbe a risultati 
nulli quando questo consenso e questa de-
dizione non vi fossero. 

Ma se non abbiamo voluto che alcuno 
dei mutilati potesse protestare contro tale 
coercizione, abbiamo però voluto che nes-
suno dei mutilati potesse accusare lo S ta to 
di avergli tenuta nascosta la possibilità e 
l 'utilità della rieducazione, e però stabi-
limmo che il tempo che il muti lato avrebbe, 
al suo uscire dal luogo di cura passato nella, 
caserma in at tesa delle prat iche del defi-
nitivo congedo lo passasse nella casa di 
rieducazione dove de visu potrà convin-
cersi di quel che sìa e che importi la rie-
ducazione, sì che volontar iamente poi de-
cidesse se rimanere o no per la sua com-
pleta rieducazione. 

Per ciò volemmo che fosse completa-
mente garanti ta l ' integrità della pensione 
al mutilato, qualunque fosse il suo grado 
di rieducazione. Si pensò anzi se non fosse 

caso, data l 'ut i l i tà materiale e morale 
Per l'individuo e per la società della rie-
ducazione de' mut i la t i , di dare dei premi 
a chi meglio avesse corrisposto a tale rie-
ducazione e credo che se ta le proposta, 
pome ho sentito dire, fosse riaffacciata, la 
Commissione .unanime l 'accetterebbe. 

Solo sarei disposto a ridurre a due mesi 
tempo di passaggio del mutilato per la 

3asa di rieducazione. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi insie-
me con gli onorevoli Beghi , Tassara, Mon-
temart ic i , Valenzani, Marangoni, Porcella, 
Perrone, Soglia ed altri, fa suo l'emenda-
mento già presentato dall'onorevole Paparo. 

Facc io però osservare che tu t t i coloro i 
quali hanno pratica di stabilimenti di rie-
ducazione, sono convinti che la legge sarà 
inefficace se non si stabilisce il principio 
dell 'obbligatorietà. E di questo sono per-
suaso anch' io. 

L'onorevole Maffi ha fac )ltà di parlare. 
M A F F I . Onorevole Presidente, la legge 

deve risultare dal contributo d'idee di tu t t i 
coloro che hanno studiato un determinato 
argomento; ed io sono lieto ohe il mio amico 
Casalini abbia espressa un'opinione opposta 
alla mia, perchè così sparirà il sospetto che 
si t ra t t i di una delle cosi dette questioni 
di principio che la Camera -mole conside-
rare come questioni di preconcetto politico. 
Io credo che quando si fa una legge, bi-
sogna prospettarla nella realtà quanto più 
è possibile. Vi sono circa 30 mila rieducandi 
con due mila posti di rieducazione, perciò, 
come si è detto nella discussione generale, 
assegnando ad ognuno un trimestre, in un 
anno non si potrebbe provvedere al mas-
simo che ad otto mila rieducandi. Ne ver-
rebbe la necessità, nel momento attuale , 
di quadruplicare almeno gli istituti di ne-
ducazione, notando altresì eh e siccome essi 
hanno ognuno una propria specializzazione, 
noi dovremmo operare una serie di trasferi-
menti, a mezzo di treni militari, da un 
luogo all 'altro, e ognuno sa come non sia 
proprio questo il momento di sovraffati-
care il movimento ferroviario. 

Ho sentito con piacere parlare di con-
tadini, perchè dalla proposta Casalini mi 
sembra risultare evidente che noi otterremo 
il minimo della rieducazione col massimo di 
perditempo per la rieducazione. E invero 
noi forzeremo della gente a vedere qualche 
cosa che non rientrerà nella ut i l izzatone 
pratica della sua vita. Su 30 mila rieducandi 
abbiamo 20 mila contadini ; su 20 mila con-
tadini abbiamo sei o sette mila piccoli pro-

p r i e t a r i . Domando a voi : non è forse vero 
che per un piccolo proprietario è immen-
samente più redditizio tornare a casa pro-
pria per fare la semina o la potatura, in-
vece di imparare la dattilografi i o la cal-
zoleria o la fotograf ìa? (Commenti). 

Rimaniamo dunque nella realtà e nella 
pratica ! (Interruzioni) . Qui si t ra t ta di rie-
ducazione professionale e non di rieduca-
zione fìsica. Distinguiamo le cose ! 

Una voce. Nessuno li obbliga. 



Atti Peor lamentali — 12044 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 1« TORNA ! A DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 6 

M A F F I . Si t r a t t a eli una ri< clucazione 
professionale coercitiva, q u a n t u n q u e ve-
la ta di l iber tà . T u t t i i piccoli p ropr ie ta r i , 
i contadini , hanno interesse a non riedu-
carsi, perchè il solo, il vero loro interesse, è 
quello di r i t o rna re al lavoro sempre f a t t o . 
Si deve me t t e r e il soldato nella condizione 
di volere e po te re cont inuare il suo mestiere. 
Ed anche il con tad ino nu l l a t enen te , te r -
m i n a t a la sua r ieducazione fìsica può pre-
sentare , per lo più, la le t tera del p a d r o n e 
che lo r ichiama, quale guard iano di u n a 
villa o di un magazzino. 

B I A N C H I , ministro senza porta-foglio. In 
molti di questi i s t i tu t i i soldati sono anche 
r ieducat i alla col tura dei campi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, l a p r e -
go di concludere. El la ha suff icientemente 
i l lustrato il suo concet to . 

M A F F I . Io parlo perchè ne sento l 'ob-
bligo di coscienza. Se si insiste t a n t o nel 
principio de l l 'obbl iga tor ie tà è perchè la 
mi n t a l i t à di t u t t a la gente che fa del bene, 
è di volerlo fare anche per forza . 

D E L L O S B A R B A . Non ne è il caso ! 
M A F F I , L 'onorevole minis t ro Bianchi 

ha accennato alla cu l tu ra professionale di 
contadini . Io vorrei sapere, da to che que-
sta r ieducazione si l imi ta a t r e mesi, che 
cosa nei mesi del l ' inverno si po t rà insegnare 
al contadino circa la col tura dei campi. Im-
pa re r à molto di più t o rnando nel suó am-
biente ! 

Insis tendo nel vostro concet to imponei e 
u n a coercizione disgustosa al l ' invalido, e 
contagiosa di disgusto e di svogliatezza, 
dannosa per lo S ta to , e costosissima, per-
chè i soldati saranno t r a t t e n u t i nelle* caser-
me fino a che non sarà libero il loro posto 
di tu rno , r i t a r d a n d o così la l iquidazione 
della pensione e m e t t e n d o inceppi al di-
sbrigo sollecito della p ra t ica . Nell ' interesse 
dello S t a t o e dei c i t tad in i io voglio una 
legge semplice, e non una legge faragginosa , 
qual 'è s o g n a t a l a chi vuole c o l l a fo rza im-
porre le p ropr ie vedu te uniche alla var ia 
umani t à . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re , 
l 'onorevole re la tore . 

C H I E S A , relatore. Mi onoro di presen-
ta re il seguente ordine del giorno, accet-
t a t o dal Governo, che servirà a chiar ire la 
p o r t a t a degli art icoli 14 e. 15-

« La Camera inv i t a il Governo, nella au-
spi< a t a r i forma per il r i o rd inamen to delle 
pensioni e anche even tua lmen te sui fondi 
del Ministero del l ' in terno, ad is t i tu i re premi 

I sjjeciaìi per gli inval id i della gue ra , i qu: 
conseguano dagli ospedali , che saranno 
ciò au tor izza t i da l l 'Opera nazionale, 
cert if icato di compiu ta r ieducazione ». 

Quindi, da un la to m e t t i a m o l 'obbligo f< 
male se non in t r inseco della r ieducazione 
dal l ' a l t ro concediamo un premio . Voglia! 
f a re il bene per forza ; ma bisogna intender 
non sono gir is t i tut i che vogliono s f r i t t e 
p ro fes s iona lmen te gli inva l id i del la gueri 
siamo noi che vogliamo questa obbl igator 
t à . Abb iamo r i cevu to anche in proposi 
dalla Commissione delle scienze di Ferra: 
che non è legata a nessun i s t i tu to , e non 
quindi nessun interesse speciale, un ve 
specifico per ques ta r i educaz inne obbli^ 
to i i a , che si r i t iene ut i le e necessaria. 

Non si t r a t t a poi di un t empo iIlir 
t a t o , perchè è fissato un t e m p o massi: 
di t r e mesi per questa r ieducazione, 
quindi credo che la Camera possa voti 
gli ar t icol i 14 e 15 con 1° modificazioni p 
poste dagli onor voli Casalini e Mane 
che sono acce t t a t e dalla Commissiono e < 
Governo. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha ud 
l 'o rd ine del giorno p r e s e n t a t o dalla Co 
missione. Ve ramen te d u r a n t e la discussic 
dei singoli ar t icol i non si p resen tano ord 
del g io rno ; eccezionalmente però queste 
può i n t e n d e r e come un i to agli a l t r i vot 
dopo chiusa la discussione generale e po 
valere per meglio chiarire il significato 
gli articoli 14 e 15. (Approvaz ion i ) . 

CHIESA, relatore. P e r f e t t a m e n t e . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, insi 

nel suo e m e n d a m e n t o ? 
{Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Mi 

s ' i n t ende che abb ia r i t i r a to il suo emen 
mento . 

P A P A R O . Chiedo di par lare . Desid 
di fa -e a lcun? dichiarazioni , poiché l 'o 
revole re la tore ha de t to che non acce 
l ' e m e n d a m e n t o da me proposto . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore 
però p resen ta to un ordine del giorno 
chiarire il concet to di questo ¡¡rticolo. 3 
aveva , mi pare, già r i n u n z i a t o al suo em 
d a m e n t o . 

P A P A R O . Ma esso era s t a t o ripreso ( 
l 'onorevole Maffi. Però , da t e le dichiaraz 
del l 'onorevole Brunell i , cioè che il soggio 
ne l l ' I s t i tu to di r ieducazione per un peri 
non super iore a t r e mesi non c s t i tu 
l 'obbl iga tor ie tà della r ieducazione, ma s 
pl icemente un periodo dui an t e il qua 
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ricoverato viene lasciato libero di prestarsi ? 
? meno alla rieducazione... 

IiUZZ ATTI, presidente della Commissione. 
3 naturale! j 

PAPAEO. .. .non insisto nell'emenda- j 
nento. ! 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'or- j 
line del giorno presentato dalla Commis- | 
ione e accettato dal Governo, che rileggo: j 

« La Camera invita il Governo, nella ; 
auspicata riforma per il riordinamento delle j 
>ensioni ed anche eventualmente sui fondi ! 
lei Ministero dell'interno, ad istituire premi ! 
peciali per gli invalidi della guerra, i quali 
onseguano dagli ospedali, che saranno a ; 
iò autorizzati dall'Opera nazionale, il cer- 1 
ifìcato di compiuta rieducazione ». 

Chi lo approva, si alzi. 

{È approvato). 

Metto ora a partito l 'articolo 14 con gli i 
mendamenti dell'onorevole Mancini e del- j 
onorevole Casalini, accettat i dalla Com- : 
ìissione. ! 

(È approdato\ 

Art. 15. 
« Durante la permanenza nei reparti j 

iddetti e anche dopo la loro ammissione j 
^li Istituti ed alle scuole di rieducazione 
cofessionale, - dalle quali tutt i i militari 
le ne siano suscettibili dovranno passare 
ir un dato periodo, che sarà determinato 
ìi singoli casi dall 'autorità sanitaria com-
itente, non superiore a tre mesi - i militari 
validi seguiranno le necessarie cure Agi-
te ed ortopediche, sotto la sorveglianza 
ille autorità sanitarie competenti, negli 
ipositi Istituti, sanatori o gabinetti di 
rapia fìsica ed ortopedica e di ortopedia 
lirurgica già istituiti o da istituire ». 

L'onorevole Paparo propone di sosti-
ire alle parole : « dovranno passare », le 
^role: « potranno passare dietro domanda » 

Questo emendamento non è che la ri" 
tizione dell'altro proposto dallo stesso 
torevole Paparo all'articolo 14. 
PAPAEO. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
zza. * 
GAVAZZA. Su questo articolo debbo 

iedere, per tranquillità, qualche schiari-
snto e qualche affidamento. 
Nel testo del progetto che abbiamo di-
nzi non è stato ripetuto il disposto del-

l'articolo 13 del decreto luogotenenziale che 
stabiliva una blanda dipendenza delle case 
di rieducazione dall'autorità militare. Di-
pendenza molto blanda, perchè non era 
come quella degli ospedali o dei con-
valescenziari, ma che, diciamolo franca-
mente, per quella esperienza che ne abbiamo 
fatta (e sappiamo che nelle case di riedu-
cazione sono ammassati individui di indole, 
di temperamenti e di costumi, poiché pro-
vengono da diverse regioni, diversissimi) 
era un aiuto piuttosto che un inceppamento 
alla rieducazione stessa. 

Non faccio proposte in questo senso, ma 
domando qualche schiarimento al riguardo . 

In queste case avremo questi obbligati 
al passaggio (il concetto è stato chiarito 
e così felicemente espresso dagli onorevoli 
Brunelli e Casalini a cui mi associo toto corde), 
che sono militari, e vi restano per tre mesi. 
Potrà darsi il caso che vi restino anche per 
più tempo perchè, disgraziatamente, non 
tutte le pensioni saranno liquidate in que-

. sto periodo. Auguriamocelo, ma pure ve-
diamo col fatto che ciò difficilmente si ot-
terrà. 

Dunque avremo dei borghesi e dei mi-
litari, e potrebbe questo portare qualche 
difficoltà per quanto sia questione di ac-
cordi con l'autorità militare. Ma a me 
preme richiamare l'attenzione della Com-
missione e del Governo su un'al tra que-
stione. 

Oggi alla dipendenza dell' Autorità 
militare abbiamo tutto il personale ad-
detto all'assistenza - gran parte dei mae-
stri sono militari, e militari sono i medici 

: in gran parte - e tutto questo concesso con 
; una larghezza che fa onore all'Autorità 
I militare, la quale non è stata scarsa di 
; aiuti, di incoraggiamenti e di appoggi a 
j questa iniziativa; se sottrarremo comple-

tamente o quasi all'autorità militare le 
j scuole di rieducazione, se metteremo, come 
j suol dirsi, in piede borghese le scuole mede -
; sime, non occorre dire quanta spesa si in-
! contrerebbe, spesa che ricadrebbe a carico 
| dello Stato, poiché quando le scuole di 
i rieducazione abbiano esaurito tutti gli in-
| genti fondi raccolti, non si potranno chiu-
| dere certamente, tanto più, del resto, che 

esse non sono destinate ad avere un lungo 
periodo di vita. E allora dovrebbe inter-
venire lo Stato. 

Metto innanzi questo dubbio perchè esso 
sia chiarito, specificandosi i rapporti fra i 
Comitati civili dirigenti le case, di rie-
ducazione e l 'Autorità militare, rapporti 
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che non d e v o n o essere i n t e r r o t t i , che anz i 
d e b b o n o di necess i tà essere c o n t i n u a t i , sia 
d i s c ip l i na rmen te che a m m i n i s t r a t i v a m e n t e , 
pe l b u o n f u n z i o n a m e n t o di quel le p r o v v i d e 
i s t i tuz ion i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

C H I E S A , relatore. L ' a r t i c o l o 13 del de-
c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e n o n f u r i p r o d o t t o . 
I v i era d e t t o : « Le i s t i tuz ion i p e r la r i edu-
caz ione profess ionale , i C o m i t a t i , le Asso-
ciazioni che si p r o p o n g o n o l ' ass i s tenza degli 
i nva l id i del la g u e r r a , s e m p r e c h è r i conosc iu t i 
dal G o v e r n o , e se rc i t ano la loro az ione so t to 
l ' a l t a v ig i l anza del Min i s te ro de l l ' i n t e rno , 
d ' a c c o r d o col Min i s t e ro del ia g u e r r a e del la 
m a r i n a , r e l a t i v a m e n t e al le ques t ion i mili-
t a r i , e con i Minis te r i co ni p e t e n t i per q u a n t o 
r i g u a r d a gli I s t i t u t i di educaz ione profes -
s ionale dagl i stessi r i s p e t t i v a m e n t e d ipen-
den t i . Alle d e t t e i s t i tuz ion i possono da l Mi-
nis tero d e l l ' i n t e r n o essere concessi sussidi ». 

S iccome oggi q u e s t a d i p e n d e n z a (piut-
t o s to che d i p e n d e n z a si p u ò d i r e col labo-
raz ione ) v iene ad essere e se r c i t a t a da l l 'O-
p e r a naz iona le , ques t a è la r a g i o n e del la 
soppress ione . Ma n e p p u r e l ' a r t i co lo 13 di-
ceva f o r m a l m e n t e che il m in i s t ro della 
gue r r a dovesse da re gli a i u t i di cui ha pa r -
l a to l ' ono revo le Cavazza . 

Ques ta specie di co l laboraz ione , però, 
che si ver i f ica negli i s t i t u t i p e r la r iedu-
caz ione è necessar io che sia non dirò tol-
l e r a t a m a g o d u t a , e non d u b i t o che il mi-
n i s t ro del la g u e r r a ass icure rà che gli a i u t i 
d a t i fin qui v e r r a n n o c o n t i n u a t i . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. P e r l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la 
g u e r r a n o n ho che ad u n i r m i al le d ichia-
r az ion i f a t t e da l r e l a t o r e . Si t r a t t a d ' u n a 
co l l abo raz ione d ' i n d o l e m o r a l e da u n a par -
t e , t e c n i c a d a l l ' a l t r a , a l la qua l e il Mini-
stero dei la gue r r a , d a t o l ' a l t i s s imo scopo 
de l l ' i s t i t uz ione , non p u ò che ader i re . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
se rvaz ion i , p o n g o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 15. 

(È approvato). 
Art. 16. 

« Gl ' i nva l id i che pe r la loro i n f e r m i t à non 
a b b i a n o b isegno del la r i e d u c a z i o n e profes-
s onale , o che n e s iano i ncapac i , s egu i r anno 
le special i cu re di cui a l l ' a r t i co lo 15, r i m a -
n e n d o per t u t t o il t e m p o a l l ' uopo necessa-

rio r i c o v e r a t i negl i spec ia l i r i p a r t i di ci 
allo a r t i co lo 13, da i qua l i v e r r a n n o senz'ai 
t r o dimessi al t e r m i n e del la c u r a ». 

D o f a c o l t à di p a r l a r e a l l ' o n o r e v o l e Ca 
salini , il q u a l e ha p r e s e n t a t o i n s i eme co 
l ' o n o r e v o l e Mafiì il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o 

« Dopo le parole: o che ne s iano incapa* 
aggiungere : ma che a b b i a n o b i sogno 
possano g i o v a r s i del la r i educaz ione fìsic 
ed o r t o p e d i c a ». 

C A S A L I N I . L ' a r t i c o l o 16 s tabi l i sce e t 
gli i nd iv idu i i qua l i n o n h a n n o b i sogno ( 
r i e d u c a z i o n e p ro fess iona le .debbano pe rò s< 
gu i r e la r i e d u c a z i o n e fìsica, d i m o d o c h é qui 
s ta r i e d u c a z i o n e fìsica d i v e n t e r e b b e , seeoi 
do la legge, u n obbl igo . O r a n o n ci-sarebt 
n u l l a da os se rva re se ci fosse v e r a m e n t e i 
necess i t à del la r i e d u c a z i o n e fìsica, ma p i 
dars i che , in qua l che caso, q u e s t a necessil 
n o n ci sia, e a l lora p e r c h è s t ab i l i r e il pa 
saggio obb l iga to r io negli i s t i t u t i p e r queg 
i n d i v i d u i che n|pn n e h a n n o a l c u n a nece 
si ta ? È pe r q u e s t a cons ide raz ione che d 
t e r m i n o , col mio e m e n d a m e n t o , che gli i: 
va l id i d e b b a n o pas sa r e negl i i s t i t u t i so 
q u a n d o pos sano t r a r n e q u a l c h e g i o v a m e n t 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

C H I E S A , relatore. L a Commiss ione a 
c e t t a l ' e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e Casalii 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l 'ar t 
colo 16 con l ' a g g i u n t a . de l l ' onorevo le C 
salini, a c c e t t a t a da l l a C o m m i s s i o n e . 

(È approvato). 
A r t . 17. 

« Con successive n o r m e si p r o v v e d e r à i 
l ' e v e n t u a l i t à dei passaggi degli inva l id i d 
v a i i i s t i t u t i a scuole di r i e d u c a z i o n e p i 
fess iona le pos s ib i lmen te a quell i del la r 
g ione ne l la qua le essi h a n n o il loro don 
cilio ». 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Ce 
t a f a v i . 

C O T T A P A V I . R a c c o m a n d o v i v a m e n 
al G o v e r n o che in q u e s t e scuole s iano is 
t u i t i t u t t i quegl i i n s e g n a m e n t i che anco 
non vi si sono p o t u t i i n t r o d u r r e . 

Ci sono m o l t e b r a n c h e de l l ' ag r i co l tu 
che sono a d a t t a t i s s i m e per g l i inval id i 
l avo ro . H o a v u t o occas ione di visita 
p a r e c c h i i s t i t u t i , so r t i più p e r p ie tosa n 
z i a t i v a p r i v a t a che n o n pe r incoragg: 
m e n t o e i n i z i a t i va dello S t a t o (e ciò è be 
p e r c h è e ra i nd i spensab i l e che la pubbl i 
filantropia si esercii asse in p rò ' dei f r a t i 
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che hanno t u t t o sacrif icato per la P a t r i a ) , ed 
ho sent i to dei medici e s o p r a t t u t t o degli spe-
cialisti (che sono quelli da preferirs i e vanno 
scelti con g r a n d e a c u m e perchè t r a t t a s i di 
i s t i tu t i in cui l ' uomo che li dirige è t u t t o ) 
r i l evare che agli inva l id i si può benissimo 
insegnare l ' ap ico l tu ra , il g iardinaggio, la 
f r u t t i c o l t u r a e t u t t i i mest ier i agricoli per 
i qual i non si r ichiedono g r a n d i f a t i che . 
Una vo l ta r imasi a m m i r a t o vedendo un 
mut i l a to pr ivo di un piede, di un braccio 
e di un avambracc io car icare un car ro di 
fieno, r imasi a m m i r a t o dei r e su l t a t i che la 
scienza aveva sapu to o t t ene re , ma non 
sa;ei a f f a t t o a m m i r a t o se ciò si general iz-
zasse, pe rchè per car icare i ca r r i è mol to 
meglio a d o p e r a r e uomini c o m p l e t a m e n t e 
validi , e r i servare gli inva l id i per quelle 
appl icazioni di l avoro che sono per loro 
meno dolorose, meno umi l i an t i e meno fa-
ticose. 

P l a u d o alla Commissione, che ha s apu to 
eoa questo ar t icolo esaudi re uno dei prin-
cipali vo t i dei pover i mu t i l a t i . Quest i aspi-
rano t u t t i a d essere t ras fe r i t i nelle Vici-
nanze del paese na t io , ed è v e r a m e n t e con 
p ro fonda commozione che essi, ogni vol ta 
che si ha la f o r t u n a di conver sa re con loro 
(perchè, c redetemi , è una f o r t u n a di po-
te r conversare con lo;o e di confor ta r l i un 
poco) espr imono ques to vo to e questo de-
siderio. L ' a r t i co lo 17 lo ha quasi tassa t i -
v a m e n t e prescr i t to , e non ho che parole di 
plauso per ques t a disposizione che asse-
conda il v o t o del cuore di chi t a n t o ha 
f a t t o per il p ropr io Paese. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole r e l a to re . 

C H I E S A , relatore. La scuola di Pe rug i a 
è spec ia lmente o rgan izza t a nel senso rac-
c o m a n d a t o dall ' onorevole Co t t a f av i , al 
qi;ale posso dire che < e ch iamo di indir iz-
zare ques te scuole di r i educaz ione sopra t -
t u t t o a l l ' agr ico l tura . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l 'a r t icolo 17. 

(E approvato). 
Art . 18. 

« I mi l i ta r i inval id i di cui a l l ' a r t icolo l i 
p o t r a n n o r i m a n e r e negli I s t i t u t i e nelle 
scuole di r ieducazione professionale d u r a n t e 
il per iodo nel quale si svolgeranno le p ra -
tiche med iche e legali che li r i gua rdano 
fino alla d a t a della decor renza del congedo 
assoluto. Dopo t a l e d a t a , se d u r a n t e la 
loro p e r m a n e n z a nelle scuole e negli Is t i - > 

t u t i p r eaccenna t i gli inval idi a v r a n n o d a t o 
a f f i d a m e n t o , a giudizio del d i r e t to re del-
l' I s t i t u t o o della scuola , di t r a r r e p ro f i t t o 
del la r i educaz ione professionale, a v r a n n o 
f a c o l t à di r imane rv i u l t e r i o r m e n t e per com-
p l e t a r e la r ieducazione stessa, e l 'Ammi-
n i s t r az ione mi l i t a re s o p p o r t e r à la r e l a t i va 
s p e s a - i n quella misura che sarà s t a t a pre-
s tab i l i t a - per un per iodo di mesi sei, al 
massimo, da l giorno del loro ingresso nelle 
scuole e negli I s t i t u t i medesimi. 

« Quando la decor renza del congedo as-
so lu to sia pos te r io re allo scadere di sei 
mesi dal l 'ammissione negli I s t i t u t i e nelle 
scuole di r i educaz ione professionale, l 'Am-
minis t raz ione mi l i t a re c o n t i n u e r à fino a 
t a l e decor renza a p ropr io carico la spesa 
suaccenna ta ». 

I l Minis tero e la Co Dimissione p ropongono 
di p r e m e t t e r e a ques t ' a r t ico lo le seguent i 
parole : « Fe rmo r e s t a n d o il per iodo obbli-
ga to r io di cui a l l ' a r t i co lo 15 ». 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Gavazza, 
il quale , nel p r imo comma, propone di so-
s t i tui re alle paro le : « per un per iodo di mesi 
sei », le seguent i : « di regola di mesi sei, 
m a non superiori a dieci ». 

CAVAZZA. L 'esper ienza ci ha insegnato 
che in quasi t u t t i i casi i sei mesi costi- < 
tu iscono un p ^ i o d o p iù che sufficiente,« ma 
qua lche vo l t a possono n o n bas ta re . H o 
vo lu to perciò m e t t e r e innanz i ques ta pro-
bab i l i t à . f o non insis terò nel mio e m e n d a -
m e n t o se, dal Governo e dalla Commis-
sione, mi v e r r a n n o assicurazioni che, in 
casi eccezionali , r iconosciut i d a l l ' a u t o r i t à 
mil i tare , p o t r à essere p r o l u n g a t o il per iodo 
ind ica to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per la 
m a r i n a . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Mi compiaccio che l 'onore-
vole Cavazza r iconosca che il t e r m i n e di 
sei mesi è in massima sufficiente. Se si pre-
s e n t e r a n n o casi eccezionali , v e d r à al lora 
l 'Ope ra nazionale , quello che p o t r à fa re 
senza che occorra espressa indicazione nella 
legge 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavazza, in-
sista nel suo emendamento '? 

CAVAZZA. Non v ' ins is to . 
P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 18 con 
la premessa c o n c o r d a t a t r a Governo e Com-
missione. 

(È approvato). 
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Art . 19. 
« In casi eccezionali, e quando ne risalt i 

giustificato il motivo, il Comando del corpo 
d'armata territoriale avente giurisdizione 
sul territorio nel quale ha sede l ' I s t i tu to o 
la scuola di rieducazione professionale, su 
proposta dei dirigenti l ' I s t i tuto o la scuola 
stessa, o su richiesta dell'invalido e sentito 
il parere delle competenti autorità sanitarie 
militari, potrà autorizzare la dimissione 
temporanea (breve licenza) o definitiva (li-
cenza straordinaria) dei militari invalidi 
da l l j scuole e dagli Is t i tut i medesimi prima 
della decorrenza del congedo assoluto ». 

I l Governo e la Co tnmissione prò pongono 
d'accordo la seguente aggiunta : 

« Det te licenze potranno sempre con-
sentirsi quando sia ritenuto opportuno an-
che prima, a cure fìsiche espletate, e spe-
cialmente allorché gl'invalidi siano in attesa 
dell'applicazione dell 'apparecchio di protesi 
definitiva ». 

ì i o n essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to l 'articolo 19, con l 'aggiunta proposta 
dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 20. 

« I militari ricoverati nelle scuole di rie-
ducazione professionale riceveranno dalla 
Anìministrazione militare fino alla data di 
decorrenza, del congedo assoluto, e pur ri-
manendo a carico dell 'Amministrazione 
stessa la spesa di cui all 'articolo 9, uno spe-
ciale assegno giornaliero d i : 

L . 3,80 per i marescialli maggiori ; 
L. 2,80 per i marescialli capi ; 
L . 1,80 per i marescialli ; 
L . 0,80 per i sergenti maggiori o sergenti; 
L . 0,20 per i caporali maggiori, caporali 

e soldati, cessando per tut t i i militari pre-
detti ogni altro assegno. * 

« Anche per gli ufficiali l 'Amministra-
zione militare terrà a proprio carico la spe»a 
di cui al l 'articolo 18 per la degenza dei me-
desimi nelle scuole di rieducazione profes-
sionale, fino ad un mass mo di sei mesi dalla 
data di ammissione nelle scuole stesse o fino 
alla data di decorrenza della pensione, se 
questa sia posteriore allo scadere dei sei 
mi si ». 

(È approvato). 

Art. 21. 

« Le spese per gli appar echi tutori, per 
gli apparecchi provvisori di protesi e per 
un apparecchio definitivo saranno a carico 

dell 'Amministrazione militare, la quale s 
varrà dell ' industria nazionale, salvo impos 
sibilità riconosciuta da una Commissioni 
appositamente ist i tuita dal Presidente de 
Consiglio ». 

L 'onorevole Molina propone di sosti 
tuire : • 

« Le spese per gli apparecchi tutori , pe 
gli apparecchi provvisori di protesi e pej 
un apparecchio definitivo saranno a caric( 
dell 'Amministrazione militare, la quale s 
varrà preferibilmente dell ' industria nazio 
naie ». . • 

Ma l 'onorevole Molina non è presente 
S ' intende che vi abbia rinunziato. 

Segue questo emendamento dell'onore-
vole Cavazza -

Sostituire alle parole : per un a p p a r e c c h i 
definitivo, le seguenti: per gli apparecch 
definitivi. 

L 'onorevole Cavazza ha facoltà di svol 
gerlo. 

CAVAZZA. L'onorevole relatore ha gi£ 
risposto in proposito, perchè ha detto che 
in tutt i i casi si dà il pilone, ciò che noi 
era stato sempre praticato. 

Ad ogni modo l 'Autori tà militare dovrì 
dare, quando si t r a t t a di arti inferiori, tan 
to l 'arto estetico, diciamo, che quello d 
lavoro. Comunque deve rimanere bene in 
teso che sarà dato tut to quanto è neces 
sario per il primo momento. Io credo ch< 
bisognerebbe (perchè in certi casi sono dui 
art i invece che uno, specialmente quandi 
si t r a t t a di arti inferiori), bisognerebbe, di 
co, con maggiore precisione, adoperare i 
plurale anziché il singolare, come io prò 
pongo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar« 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per li 
marina. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stai 
per la marina. L 'emendamento dell'onore 
revole Cavazza è più di forma che di so 
stanza, perchè si comprende che l 'Animi 
nistrazione militare nel caso del mutilati 
di due gambe non potrà fornire un art< 
solo, ma l 'apparecchio completo occorrent* 
per la deambulazione. 

CAVAZZA. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l 'art icolo 21. 
(È approvato). 
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A r t . 22. 
« Agli ef fe t t i del soccorso g io rna l i e ro , le 

famiglie dei mi l i ta r i p e r m a n e n t e m e n t e in-
validi in conseguenza della gue r ra a v r a n n o 
10 stesso t r a t t a m e n t o del le famigl ie di mi -
li tari r i c h i a m a t i , t r a t t e n u t i o v o l o n t a r i 
anche se t a l e n o n sia la cond iz ione dei mi-
l i tar i stessi, escluso in ogni caso quals ias i 
l imite di e t à nei r i g u a r d i del la madre . I l 
soccorso g io rna l ie ro sa rà corr i spos to - s e m -
pre l i m i t a t a m e n t e ai c o n g i u n t i che a b b i a n o 
con i mi l i t a r i i nva l id i i vincoli di p a r e n t e l a 
indicat i ne l l ' a r t i co lo 5 del Regio dec re to 
13 maggio 1915, n. 620 - pel pe r iodo che 
corre da l l a ver i f ica tas i i nab i l i t à all ' invio 
del mi l i ta re in congedo asso lu to ». 

A ques to a r t ico lo 22 l ' o n o r e v o l e Casa-
lini p ropone il s eguen te e m e n d a m e n t o , sot-
toscr i t to a n c h e da l l ' ono revo le Maffi : 

« Aggiungere: 
u Nel caso che il mi l i t a re inva l ido d e b b a 

r imanere negli i s t i t u t i di c u r a e di r iedu-
cazione succe s s ivamen te a i congedo del la 
classe cui a p p a r t i e n e , il G o v e r n o provve-
derà ad a u m e n t a r e in m o d o c o n v e n i e n t e 
11 soccorso g iorna l ie ro corr isposto alla f a -
miglia ». 

L ' o n o r e v o l e Casal ini ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

C A S A L I N I . L ' a r t i c o l o 22, come è s t a t o 
fo rmula to , r i g u a r d a in gene re i mi l i t a r i che 
sono e s a r a n n o r i c o v e r a t i finché d u r e r à la 
guerra. Ma io ho vo lu to c o n t e m p l a r e il 
caso della cessazione del la g u e r r a ed il caso 
del c o n g e d a m e n t o delle classi. I n que l 
momen to a c c a d r à che t u t t e le classi sa-
ranno c o n g e d a t e , e qu ind i c iascuno a p p r o -
fitterà del la sua v i t a o r d i n a r i a pe r miglio-
rare la s i tuaz ione del la p rop r i a famigl ia e 
t u t t o q u a n t o è in r a p p o r t o con essa. 

Invece quei d i sg raz ia t i so lda t i , i qua l i , 
non essendo a n c o r a in fine di cura , e non 
essendo a n c o r a r i e d u c a t i , d o v r a n n o r ima-
nere negli i s t i t u t i appos i t i si t r o v e r a n n o in 
una condiz ione di a s so lu t a i n f e r i o r i t à . 

Mentre i p r o p r i c o m p a g n i p iù f o r t u n a t i , 
che non f u r o n o feriti , a n d r a n n o a casa, le 
famiglie di ques t i f e r i t i ed i nva l id i cont i -
nueranno in u n o s t a t o di disagio che n o n 
è co r r i sponden te allo s t a t o di m i n o r e di-
sagio delle a l t r e famig l ie . Di m o d o che mi 
pare o p p o r t u n o , per u n a r a g i o n e di u m a n i t à , 
che se si a v v e r a il c^aso che vi siano negli 
^ t i t u t i di cura degli i n d i v i d u i al la fine del 
congedo del la classe, quest i i n d i v i d u i ab-
biano dal Governo u n t r a t t a m e n t o di f a v o r e , 

| di m o d o che n o n a v v e n g a il f a t t o de l la 
m a n c a t a vogl ia , del m a n c a t o des ider io 
della r i educaz ione , pe r la cond iz ione disa-
g i a t a nella quale v e r r e b b e r o a essere pos te 
le f amig l i e dei so lda t i che d o v r e b b e r o r ie-
ducars i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o pe r la 
m a r i n a . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario dì Stato 
'perla m a n » « . L ' e m e n d a m e n t o de l l ' onorevo le 
Casalini p u ò essere a c c e t t a t o dal G o v e r n o 
come r a c c o m a n d a z i o n e , con r i s e rva di esa-
m i n a r n e la p o r t a t a finanziaria precisa . 

C A S A L I N I . N o n vi ins is to . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Casal in i 

d u n q u e n o n vi insiste. P e r ò s e m b r a a n c h e 
a m e che si t r a t t i di cosa che mer i t i di es-
sere c o n s i d e r a t a . I n f a t t i l ' onorevo le so t to -
segre ta r io di S t a t o per la m a r i n a h a accol to 
come r a c c o m a n d a z i o n e l ' e m e n d a m e n t o . 

Nessun a l t r o c h i e d e n d o di pa r l a re , m e t -
to a p a r t i t o l ' a r t i co lo 22. 

(È approvato). 
A r t . 23. 

« Gli ufficiali , che a n o r m a delle vigen-
t i disposizioni fossero d i c h i a r a t i i nva l id i d i 
g u e r r a , p o t r a n n o , q u a n d o la i n f e r m i t à con-
sen t a loro di p r e s t a r e a n c o r a u t i l e servi-
zio, a giudizio d e l l ' a u t o r i t à mi l i t a re , r i m a -
nere in servizio ». 

H a ch ies to di p a r l a r e l ' onorevo le Del lo 
S b a r b a . 

N e ha f a c o l t à . 
D E L L O S B A R B A . H o chies to di p a r -

la re su ques to a r t ico lo u n i c a m e n t e pe r ave re 
qua lche c h i a r i m e n t o . Yorre i cioè d o m a n -
d a r e a l G o v e r n o ed alla Commiss ione se 
ques t i ufficial i che r i m a n g o n o in servizio e 
che possono p r e s t a r e ancora un ut i le im-
piego, r i m a n g o n o sempre ne l g rado in cui 
si t r o v a n o o p p u r e h a n n o d i r i t t o di pro-
seguire la loro car r ie ra . . . 

Voce. Se r e s t a n o in servizio c e r t a m e n t e ! 
D E L L O S B A R B A . No, la mia d o m a n d a 

non è s t a t a f a t t a a ca^so pe rchè si t r a t t a di 
servizi s e d e n t a r i , e si sa che quel l i che pre -
s t ano ta l i servizi n o n posso i o sal ire di 
g r ado ; e questo n o n mi p a r e giusto . 

Facc io un ' ipo tes i mo l to sempl ice . Ci sono 
mol t i uff icial i , b rav iss imi g iovani , che h a n -
no p e r d u t o u n occhio sui c a m p i di b a t t a -
glia ; ques t i p o t r a n n o a n c o r a c o n t i n u a r e 
nel servizio e seguire la loro c a r r i e r a ! Ve-
r a m e n t e sa rebbe ing ius to che pe r a v e r per -
d u t o u n occhio, ciò che non imped i sce di 
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prestare un servizio valido e completo nel-
l'esercito, essi non potessero raggiungere i 
gradi per i quali si erano avviati. 

Occorrerebbe dunque che su questo punto 
si fornisse qualche chiarimento, per modo 
che questi ufficiali non vedessero frustrate 
le loro legittime speranze. 

P R E S I D E N T E . A me pare che non sia 
questa la sede di una tale discussione... 

D E L L O S B A R B A . Ho chiesto sempli-
cemente un chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Le sue osservazioni po-
tranno essere accolte come raccomanda-
zione. 

CASALINE Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASALINE Ho chiesto di parlare, per-

chè di casi simili a quello tes 'è accennato, 
ho avuto occasione di occuparmi col mi-
nistro della guerra e rjmi ricordo la solu-
zione che si è data in circostanze ana-
loghe. 

Si è presentata questa circostanza, che 
deg i ufficiali, i quali erano stati feriti nella 
presente guerra ed erano rimasti invalidi, 
erano stati tolti dal quadro di avanza-
mento. di modo che venivano ad avere una 
punizione, mentre avrebbero dovuto avere 
un premio. 

Ho prospettato questo caso al ministro 
della guerra, il quale rimase impressionato 
del fatto e mi disse che avrebbe provve-
duto. 

L'effetto fu che vennero mantenuti gli 
ufficiali in parola nel quadro di avanzamento 
ed oramai vennero fatte promozioni anche 
nel caso di individui resi invalidi dal fatto 
della guerra 

Credo quindi che, per analogia, si potrà 
fare lo stesso per i casi di cui ha parlato 
l'onorevole Dello Sbarba. (Commenti). 

MANCINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI. Desidero sapere soltanto per- ! 

che in queste disposizioni non si debbano ) 
contemplare anche i sottufficiali, per esem- j 
pio i marescialli... 

P R E S I D E N T E . E allora anche i capo- I 
rali... 'Si ride). ' 

MANCINI. . . .che possono essere adibiti I 
a servizi di carattere amministrativo e che, | 
se è vero che abbiano compiuta la loro car- j 
riera (la questione sollevata dall'onorevole 
Dello Sbarba è altra), possono pur sempre 
prestare utilissima opera. Vorrei si dicesse: 
« Gli ufficiali e i sottufficiali » o si adottasse, 
comunque, una formula comprensiva. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Sta 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Sta 

per la marina. In massima le raccomandi 
zioni fatte dagli onorevoli colleghi, per 
ragioni esposte testé, saranno prese in co] 
siderazione. 

Si intende però che circa le modalii 
debbo fare qualche riserva, non essendo po 
sibile fin d'ora determinare se e in qualica 
sia ammissibile la promozione della qua 
essi si occupano, perchè ci troviamo di froni 
alla legge sull'avanzamento la quale ne 
può così occasionalmente essere modificai 
Certo è però che non Sposso che richiamarr 
alle osservazioni fatte dall'onorevole Gas 
lini, nel senso che quando l'ufficiale pres1 

utile servizio ed è in grado di prestarlo, 
seconda dille sue attitudini e della sua sp 
cialità, ciò si potrà esaminarebenevolmen 
onde tenerne conto per l'avanzamento. 

CHIESA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA, relatore. Quanto ha detto 1' 

norevole sottosegretario di Stato, relal 
vamente alla promozione, è perfettamen 
giusto, e credo che in ciò siamo tutti d'acco 
do. Resta l 'altra questione. Ora se 1'onor 
vole ministro accetta, la Commissione s 
rebbe favorevole ad aggiungere le pare 
« sotto ufficiali » perchè, essendo pur trop] 
oggi scarsi gli ufficiali, anche un sottufficia' 
mancante di un braccio, j jotrà essere 
esempio alla sua compagnia. 

P R E S I D E N T E . Allora perchè non i c 
porali ? 

CHIESA, relatore. Perchè quelli ni 
fanno carriera. 

ORLANDO, ministro dell' interno. Se 
accetta questo concetto, si dica addirittu 
« i militari ». (Interruzioni). 

Chi dice che anche i militari di trup; 
non possano essere utili a titolo professi 
naie? Nell'arma dei carabinieri, per esempi 

Voci. Ha ragione. 
P I S T O J A , della Commissione. Chiedo 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I S T O J A , della Commissione. Ho chies 

di parlare, non per fare una questione sui 
legge, ma per presentare una raccomand 
zio'ne, che spero potrà essere accolta. 

La raccomandazione è questa: a quéi 
ufficiali, che non sono ritenuti idonei 
rimanere in servizio, venga concesso l'u 
dell'uniforme, come premio del loro sì 
vizio prestato alla Patria. 

SANDRINI . Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
S A N D R I N I . P r e g o il G o v e r n o e i a Com-

ìissione di d i rmi se con la l ocuz ione « po-
ranno r i m a n e r e in serviz io » si s tabi l i sce 
n d i r i t t o a f a v o r e degli ^ufficiali e dei sot-
ifficiali , o v v e r o se è u n a f a c o l t à d i s c r e t i va 
e l i ' A m m i n i s t r a z i o n e mi l i t a r e . 

O B L A N D O V. E , ministro dell'interno. 
f i p a r e r i so lu to da l lo stesso a r t i co lo , n o n 
olo pe rchè ques to dice : potranno... 

P R E S I D E N T E . Dice a n c h e : « a g iudiz io 
e l F a u t o r i t à m i l i t a r e ». D u n q u e è e v i d e n t e 
he n o n si t r a t t a di un àiriV o .(Approvazioni). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di fatato 
er la marina. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

er la marina. D e v o u n a r i spos ta a l l ' ono-
svole P i s t o i a , nel senso che a quel lo stesso 
iodo in cui a l l 'uf f ic ia le , il qua l e cessa di 
p p a r t e n e r e a i ruol i , p u ò essere c o n s e r v a t o 
onore di i ndossa re la d iv isa , io stesso si 
o t i à s t ab i l i r e per i casi da lui i nd ica t i . 

I l m a n t e n e r e la d ivisa mi l i t a r e è u n 
nore, g i u s t a m e n t e a m b i t o t a n t o d a chi 
ha pe r lungo t e m p o indossa t a , q u a n t o d a 
hi i n d o s s a n d o l a h a f a t t o o f f e r t a di sè a l la 
>atr ia sui c a m p i di b a t t a g l i a . 

C H I E S A , relatore. Al lo ra al la p a r o l a « u f -
ciali » si sos t i t u i r à la j^arola « m i l i t a r i ». 

M A N C I N I . S t a b e n e . 
P R E S I D E N T E . S t a bene . 
N o n essendov i a l t r e osse rvaz ion i , m e t t o 

p a r t i t o l ' a r t i c o io 23, con la sos t i t uz ione 
ella p a r o l a « m i l i t a r i » a l la p a r o l a « uffi-
iali ». 

(E approvato). 

A r t . 24. 
« Le d ispos iz ioni de l la p r e s e n t e legge si 

s t endono al le pe r sone n o n mi l i t a r i di con-
izione p o v e r a , d i v e n u t e p e r m a n e n t e m e n t e 
nva l ide p e r f a t t o del n e m i c o ». 

A ques to a r t i co lo , l ' ono revo le Casal ini 
p r e s e n t a t o il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o , 

r m a t o a n c h e d a l l ' o n o r e v o l e Maffi : « Alle 
'arole: « per f a t t o d»l nemico » s o s t i t u i r e 
e pa ro l e : « in d i p e n d e n z a dello s t a t o di 
;uerra ». 

L ' o n o r e v o l e Casal ini ha f a c o l t à di svol-
erlo. 

C A S A L I N I . Ne l l a f o r m u l a del la Com-
missione vi è u n a r e s t r i z i o n e de l con-
e t to de l la legge. L a l egge p a r l a s e m p r e di 
a t t o di g u e r r a , di d i p e n d e n z a dal le con-
izioni di g u e r r a ; i n v e c e qu i si d ice solo : 
per f a t t o del nemico ». 

Mi p a r e n o n g i u s t o . F a c c i o un caso p ra -
ico. P o c h i g io rn i f a è a v v e n u t o in Ales-

s a n d r i a , d i s g r a z i a t a m e n t e , u n g rav i s s imo 
scoppio , n o n pe r f a t t o del nemico , ma per 
f a t t o a c c i d e n t a l e , in u n a f a b b r i c a di m a -
t e r i a l e guer resco . Con q u e s t a d i c i t u r a gli 
i nva l id i di quel lo scoppio s a r e b b e r o esclusi . . . 

C H I E S A , relatore. I n f o r t u n i o sul l avo ro . 
C A S A L I N I . L a legge su l l ' i n fo r tun io n o n 

p r o v v e d e ne l senso e col la l a r g h e z z a del la 
p r e s e n t e legge. 

P R E S I D E N T E . C'è poi u n a l t r o e m e n -
d a m e n t o a g g i u n t i v o d e l l ' o n o r e v o l e M a n -
cini , il q u a l e h a t r o v a t o le dieci firme ne-
cessar ie ed è v e n u t o a p r e s e n t a r l o . E g l i 
p r o p o n e che dopo le p a r o l e : « di condiz ione 
p o v e r a » , si a g g i u n g a : « v a l u t a t a in r e l a -
z ione ai mezz i economic i necessar i al la c u r a 

i e a l la r i e d u c a z i o n e ». 

L ' e m e n d a m e n t o è firmato dagli onore -
vol i Sa 'ndrini , Mi lano , P u c c i , S i t t a , P e n n i s i , 
C a n n a v i n a , P i p i t o n e , Va l enzan i ed a l t r i . 

L ' o n o r e v o l e Mancin i h a f a c o l t à di svol-
g e r e q u e s t o e m e n d a m e n t o . 

M A N C I N I . N o n svolgo ques to e m e n d a -
m e n t o , e p e r c h è ne ho t r a t t a t o ne l la discus-
s ione gene ra l e , e pe r chè cr:ido che t r o v i so-
s t a n z i a l e consenso, da q u a n t o ho p o t u t o 
conoscere , presso l ' o n o r e v o l e Commiss ione . 

C H I E S A , relatore. Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
C H I E S A , relatore. D e b b o a v v e r t i r e che 

la d iz ione è que l l a del d e c r e t o l u o g o t e n e n -
zia le , che f u r i p r o d o t i o da l l a Commiss ione . 

A l l ' o n o r e v o l e Casal in i r i s p o n d o che se 
egli avesse a v u t o la b o n t à di l eggere la re la-
z ione , a v r e b b e v e d u t o che vi è d e t t o m o l t o 
c h i a r a m e n t e , pe r q u a n t o r i f l e t t e l ' a r t i c o l o 2, 
c h e d iverse sono le p r o v v i d e n z e che si deb-
b o n o d a r e a coloro i qua l i sono v i t t i m e 
d ' i n f o r t u n i o sul l avo ro , e t a l e è lo scoppio 
in u n polver i f ic io , in u n a f a b b r i c a di p ro i e t -
t i l i , d o v e vi sono degli acceca t i , ai q u a l i 
t u t t i p r o v v e d e la legge sugli i n f o r t u n i del 
l avo ro , m e n t r e q u e s t a legge p r o v v e d e a 
quel l i che sono v i t t i m e dello s t a t o di g u e r r a , 
sì, m a pe r f a t t o del n e m i c o . P e r l o s t a t o di 
g u e r r a vi è a n c h e chi m u o r e di f a m e , ma 
qu i si cons ide ra 1' i n v a l i d i t à d e r i v a t a da l 
f a t t o del nemico . 

Q u a n t o a l l ' e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e 
Manc in i , la cond iz ione p o v e r a n o n ^ la 
c o n d i z i o n e del la m i s e r a b i l i t à , è u n a c o e d i -
z ione r e l a t i v a , ed io credo che l ' a c c e t t a r l o 
c o m e r a c c o m a n d a z i o n e possa b a s t a r e , a n c h e 
pe r chè la p r e c e d e n t e discussione, per q u a n t o 
r i g u a r d a l ' a l t r o a r t i co lo , r e n d e r e b b e c h i a r o 
il s ign i f i ca to di q u e s t a espress ione . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Casal ini , in-
siste nel suo e m e n d a m e n t o ? 
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CASALINI . Sono dolente di non po-
termi dichiarare sodisfatto della spiegazione 
data dal relatore, in quanto che, mentre 
nell'articolo 2 si parìa chiaramente di in-
validità dipendente dallo stato di guerra, 
qui si restringe quel c incetto. Mi ricordo 
che, nella lelazione, si è accennato alla re-
strizione, ma appunto mi pareva che essa 
non potesse essere accolta, in quanto che 
questa legge non provvede soltanto nel-
l'ordine economico, ma provvede anche alla 
rieducazione dell'individuo che è stato reso 
invalido per causa di guerra. 

P R E S I D E N T E . OnorevoleCasalini, dica 
se insiste o no... 

CASALINE Quindi sono obbligato a in-
sistere. 

DANEO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO. Volevo pregare l 'amico Chiesa 

di non insistere, od almeno di modificare 
quella interpretazione che egli ha accen-
nato. In questo articolo 24 si dice: « per fatto 
del nemico ». Non sarebbe il caso di dire: 
per conseguenza della guerra, o, quanto 
meno, per fatto di guerra % 

Perchè, faccio una ipotesi : una nostra 
granata devia ed uccide o ferisce delle per-, 
sone che stanno in una casa di un paese 
redento; un camion nostro, lanciato a tut ta 
corsa, ferisce gente; e ne vengono mutila-
zioni e conseguenze relative. È giusto che 
queste siano appaiate alle stesse conseguenze 
avvenute per fatto del nemico ? Evidente-
mente mi pare di sì. Si dica : per fatto di 
guerra, e la questione sarà risoluta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini 
mantiene la sua proposta ? 

MANCINI. I l mio emendamento involge 
una grave questione di sostanza, perchè il 
criterio di povertà deve essere valutato in 
relazione alle • circostanze speciali ed, alle 
finalità cui provvede la legge. 

È ovvi», ad esempio, che quando si 
t ra t t i di fornire un arto di grande costo, 
quando si tratti , di cure difficili, non po-
trete affidare nè all 'agente delle tasse, nè 
al sindaco del comune rincarilo di dichia-
rare la povertà agli effetti specifici della 
legge. 

È materia di carattere molto delicato, 
e vorrei anzi che il criterio di applicazione 
dell'articolo 24 costituisse nella nostra le-
gislazione e nella nostra pratica l'inizio e 
il riconoscimento di criteri nuovi in que-
sta troppo grave definizione tra poveri e 
ricchi... 

P R E S I D E N T E . Ma il regolamento no 
consente di parlare due volte sullo stess 
argomento... El la dica semplicemente s 
insiste o no nel suo emendamento. 

MANCINI. Io chiederei qualche altr 
schiarimento. 

A me preme che non si pregiudichin 
gravi questioni con formule affrettate. 

P R E S I D E N T E . La Commissione e il Gc 
verno hanno udito. L'onorevole Daneo h 
proposto di sostituire alle parole : « pe 
fatto del nemico » le parole: « per faito c 
guerra »... 

DANEO. O «in dipendenza della guer 
ra». . . 

P R E S I D E N T E . ...secondo il concett 
dell'onorevole Casalini. 

L'onor vole Mancini ha poi domandai 
nuove spiegazioni prima di decidersi a r 
tirare o no il suo emendamento. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stat 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stat 

per la marina. Ho chiesto ai parlare pe 
dichiarare che, con la modificazione prc 
posta dall'onorevole Daneo, accetto l'emer 
damento dell'onorevole Casalini. 

P A C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A C E T T I . Io vorrei osservare che l'ai 

ticolo 2 definisce quali sono gli invalic 
considerati da questa legge, e che, per coi 
seguenza, l 'articolo 24 è una ripetizione eh 
si può omettere. Forse si può addirittur 
sopprimere l 'articolo 21. 

DANEO. Ma qui si restringe, si dice 
« per fatto del nemico ». 

P A C E T T I . L'articolo 2 definisce gi 
chiaramente l 'invalidità... 

DANEO. Allora si sopprima l'articolo 2ì 
P A C E T T I . Precisamente : si può sop 

primere l'articolo 24-, 
CHIESA, relatore. L'errore, se cosisi vu( 

chiamare, è dipeso dalla riproduzione d< 
decreto luogotenenziale. Si può quindi so] 
primere benissimo quest'articolo. 

B R U N E L L I . Si potrebbe togliere, qui 
lora non vi fosse un'altra condizioni 
quella della povertà. Si t ra t ta di stabi 
lir,- se si deve soltanto l'assistenza agli ir 
felici poveri o anche ai non poveri. 
sta mi pare la necessità dell' articolo 2< 
Non si t ra t ta più di definire quali sian 
gli invalidi. Su questo sono perfettament 
d'accordo con l'onorevole Pacetti ; ma qi 
si t ra t ta di definire se l'assistenza deve et 
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sere estesa ai pover i o a n c h e ai non po- ! 
veri. Questo è il concet to de l l ' a r t icolo 24. j 

Voci. Si p o t r e b b e togliere l ' u l t ima p a r t e . | 
P A C E T T I . Si po t r ebbe dire: « La dispo- j 

sizione della presente legge si es tende alle 
persone non mili tar i c o n t e m p l a t e nell ' ar-
ticolo 2, di condiz ione pove ra . (Approva- \ 
zioni). 

NAVÀ C E S A R E . Se noi m a n t e n i a m o j 
l 'articolo 24, ven i amo a stabilire u n a con-
tradizione con quello che è d e t t o negli 
articoli 1° e 2°... 

B R U N É L L I . E allora sopprimiamolo. 
M A N C I N I . Soppr imiamolo. 
Voci. Sì-, 'sì ! 
C H I E S A , relatore. P e r f e t t a m e n t e : si può 

sopprimere. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 

osservazioni in cont rar io , l ' a r t ico lo 21> è 
soppresso. 

Passiamo al l 'ar t icolo 25 che d i v e n t a 24: 
Ar t . 25 ora 24. 

% La presente legge non implica nessuna 
mutazione nel t r a t t a m e n t o di pensione f a t t o 
agli invalidi della guer ra , q u a l u n q u e sia il 
grado della r ieducazione consegui ta e l ' im-
piego che essi vadano ad occupare ». 

P A P A R Q . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P A P A R O . Avevo domanda to di pa r la re 

su quest 'ar t icolo semplicemente per avere 
dal Governo, più che u n a promessa, un 'as-
sicurazione che la legge sulle pensioni sarà 
modificata nel senso di modif icare le cate-
gorie quali sono oggi, e che per essere 
troppo semplici sono ingiuste e assoluta-
mente non r i spondent i ai bisogni. Bas ta 
osservare che agli effe t t i del la pens ione la 
perdita della vista è p a r a g o n a t a alla per-
dita dei piedi. 

Ora ho sent i to da l l 'onorevole Or lando 
l a promessa che, non solo sara modif ica ta 
la legge nel senso di u n a più equa valu-
tazione delle ragioni d ' inva l id i t à e per con-
seguenza di una migliore classificazione delle 
Pensioni, ma che si t e r r à conto anche del 
mestiere o professione eserc i ta to , prima 
della muti lazione, da l l ' ind iv iduo mut i la to . 

Questo r isponde a un concet to più am-
pio e più equo, perchè è ovvio che un av-
vocato, ad esempio, perdendo la voce perde 
tut to, men t r e pe rdendo un piede pobrà 
a n c o r a eserci tare la sua professione. 

Sono necessarie quindi delle modifica-
zioni, ma desidererei che questo avvenisse 
n e l più breve t e m p o possibile, perchè nel 
frattempo le visite collegiali, che s tabi -

liscono l 'assegnazione alle ca tegor ie , pro-
cedono, e p o r t a n o di conseguenza che i 
mi l i ta r i sono m a n d a t i a casa, e che t u t t e 
le p ra t i che inerent i alla visi ta stessa vanno 
al Ministero della guerra, ed infine alla 
Corte dei cont i , dove r imangono senza ul-
ter iore esp le tamento . 

E voi dovre te in seguito r i ch i amare 
questi mil i tar i a n u o v a visita, "con nuovi 
cr i ter i , per essere assegnat i ad u n a n u o v a 
categoria . 

Ciò por terà , non solo un dispendio e una 
pe rd i t a di t empo , ma anche un intralcio 
enorme nel servizio, per cui le pensioni 
saranno l iqu ida te in un t e m p o molto più 
lungo. 

Finisco perchè l 'ora è t a r d a e il Presi-
den te fa segni d' impazienza. 

Desidererei dunque che il ministro di 
cesse u n a paro la per questi m u t i l a l i ; essi 
già cominciano da sè stessi a fare il con-
f r o n t o f r a le pensioni assegnate a l l 'uno o 
a l l 'a l t ro e sentono l ' ing ius t iz ia dello stesso 
t r a t t a m e n t o f a t t o ad ano ch 'è pur mut i -
la to ma meno leso nei r appo r t i della fun-
zional i tà e della inabi l i tà f u t u r a , e ad uno 
che n 'è molto maggiormente leso. 

R ich iamo anche l ' a t t enz ione sul f a t t o 
che nella legge sulle pensioni non è con-
t e m p l a t o il caso della s imul tane i t à delle va-
rie lesioni s tabi l i te nelle diverse categorie. 

Si pa r l a i n f a t t i - d e l l a perd i ta in t e ra ed 
incurabi le delia vista, assegnandola alla 
pr ima categor ia , m e n t r e nella stessa cate-
goria vi è l ' a m p u t a z i o n e di due ar t i . Ora 
se un indiv iduo - e non è difficile special-
men te f r a i bombard ie r i - è con tempora -
n e a m e n t e a m p u t a t o di due ar t i , che spesso 
sono i superiori , e in più perde t o t a l m e n t e 
la v i s ta , non ^ giusto che sia p a r a g o n a t o 
a chi ha p e r d u t o solo due ar t i . 

Quindi mi sembra che- di t u t t o questo 
bisogna t ene r conto nella legge delie pen-
sioni, e spero che l 'onorevole Orlando, colla 
sua consueta cortesia, mi darà una r isposta 
che sia una assicurazione precisa. 

O R L A N D O V. E. , ministro dell' interno. 
Avevo già f a t t o delle d ichiaraz ioni mol to 
esplicite in a rgomento , e ad esse mi rife-
risco. L 'onorevole P a p a r o ha de t to che de-
sidererebbe più che un 'ass icurazione u n a 
p r o m e s s a : si può anche accrescere e dire 
che più ch^ un 'ass icuraz ione e più che u n a 
promessa vi è un impegno legis la t ivo. 

Nel decreto- legge 12 novembre è d e t t o 
che una Commissione r iesaminerà le cate-
gorie delle mut i laz ioni r e l a t ivamen te alle 
pensioni . 
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Era sorto nella Camera il dubbio che, 
specie in relazione al capoverso dell'arti-
colo 22 di quel decreto, questa revisione 
potesse esser fa t ta in danno dei mutilati. 

Ho dichiarato esplicitamente che, invece, 
non poteva essere e non è4 che a favore, 
avendo io cooperato alla preparazione di 
quel dec-eto. La Commissione ha fatto di 
più: ha preso atto della mia dichiarazione 
per mezzo dell'ordine del gi-rno, che fu ap-
p r o v a i dalla Camera. Dunque : Quod petis 
intus Jiabes. (Commenti). 

P APARO. Ed io volevo appunto questo. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l 'articolo 25 
che diventa 24. 

(È approvato). 
Art. 26 che diventa 25. 

« Sono estese, in quanto applicabili, ai 
figli dei militari e dei cittadini invalidi 
della guerra, che si trovano nella incapa-
cità assoluta a lavoro profìcuo, le disposi-
zioni di legge a favore degli orfani della 
guerra. 

« L'assistenza in tali casi è esercitata 
dalle istituzioni indicate nell'ultimo comma 
dell'articolo 4, sotto l 'alta vigilanza dei 
Comitati provinciali istituiti con decreto 
luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 968 ». 

A questo articolo l'onorevole Cannavina 
ha presentato il seguente emendamento : 
« Sopprimere il secondo comma ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CANNAVINA. Onorevoli colleghi, il se-

condo comma poteva avere ragione di es-
sere prima che si approvasse la legge per 
la tutela degli orfani di guerra; ina dal 
momento che il disegno di legge è già stato 
approvato dalla Camera e sarà legge fra 
poco, questo capoverso complica le cose. 
Con la prima parte dell'articolo si dice in-
fatti che sono estese, in quanto applicabili, 
ai figli dei militari resi invalidi in guerra 
le stesse disposizioni dettate dal legislatore 
a favore degli orfani di guerra. Ora, se vi 
sono organi addetti alla tutela degli orfani 
di guerra, mi pare che essi siano pure adatti 
a tutelare i figli degli invalidi della guerra. 
Non vi è nessuna necessità di creare, con 
questo capoverso, degli organi quali sono 
quelli contemplati dall'articolo 4 della pre-
sente legge diversi da quelli che invece, 
con la tutela degli orfani della guerra, sono 
contemplati e disciplinati dalla legge re-
lativa. 

La condizione dei figli degl'invalidi di j 
guerra è uguale a quella degli orfani di f 

guerra, quindi gli organi di assistenza e 
modalità devono esser gli stessi. Per ques 
considerazione credo che il relatore e 1' 
norevole ministro accetteranno il mio eme 
da mento. 

GELANDO V. E . , ministro delVintern 
Accetto la soppressione. 

CHIESA, relatore. Anche la Commissio: 
l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa 
tito l 'articolo 26, che diventa 25, con 
soppressione del s concio comma, acce 
ta ta dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 27 che diventa 26. 

« Qualunque invalido della guerra pe 
sionato potrà ottenere dallo Stato, o dau* 
Istituti a ciò autorizzati, la conversione 

| capitale fino ad una metà della sua pe 
sione, quando l'operazione sia diretta 
seguenti scopi : 

a) acquisto di un t Treno agricolo 
proprietà rusti« a, che diventerà bene ini 
questrabile ed inalienabile per lui, per la s 
vedova e per i suoi orfani finché questi n-
siano tutt i maggiorenni ; 

b) acquisto di una casa popolare o ec 
nomica, chi- rimarrà bene insequestrabile < 
inalienabile come sopra. 

« Ai terreni agricoli, proprietà rustie 
casa popolare o economica, come sopra a 
quisite, saranno applicabili per le succ< 
sioni gli articoli 24 e 25 della legge per 
case popolari 31 maggio 1903, n. 254. 

« Nelle norme da stabilirsi in applic 
zione dell'ultimo comma dell'articolo 1, s 
ranno fissate le disp sizioni che regoleran 
tali concessioni ». 

A questo articolo l'onorevole Cavaz 
ha presentato il seguente emendament 
« Aggiungere alla parola acquisto, le pare 
o costruzione ». 

L'onorevole Gavazza ha facoltà di svi 
gerlo. 

C H I E S A , relatore. È già accettato, 
t ra t ta di una modificazione di forma, 
cioè al comma b) invece di acquisto di U' 
casa popolare, deve essere detto: acquisto 
costruzione di una casa popolare. È una e< 
rezione suggerita dall'onorevole B a v a . 

CAVAZZA. E non fa che completare 
concetto nobilissimo della Comm;ssioi 
delle cui dichiarazioni mi dichiaro so( 
sfatto. 
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P R E S I D E N T E . Metto dunque a par-
o l 'articolo 27 che diventa 28 con questa 
edificazione. 
(È approvato). 

Art. 28 che diventa 27. 

« L'assicurazione contro gli infortuni sul 
/oro degli invalidi della guerra, reimpie-
t i in qualsiasi impresa, sarà, obbligatoria-
ante, assunta dagli istituti assicuratori e 
Itanto dell'impiego degli invalidi stessi, 
andò superino un certo limite, si potrà 
Eier conto, come elemento per la valuta-
rne del rischio di cui si chiede l'assicura-
rne e ciò colle norme che saranno stabi-
e in applicazione dell'ultimo comma del-
.rticolo 1 della presente legge ». 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha racoltà. 
S A N D R I N I . Dichiaro francamente di 
n aver compreso quella parte dell'arti-
Io in cui si dice che l'assicurazione « sarà 
bligatoriamente assunta dagli istituti as-
uratori e soltanto dell'impiego degli inva-
di stessi quando superino un certo limite, 
reterà ». Desidererei una spiegazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

•norevole relatore. 
CHIESA, relatore. A pagina 24 della re-

gione è dato per esteso il criterio che ni-
nna l'articolo, cioè l'assicurazione è ob-
igatoria per gli istituti; soltanto, suppo-
3 che domani vi fosse tutto uno stabili-
amo che volesse reimpiegare i mutilati 
guerra, siccome si troverebbe in istato 
inferiorità, evidentemente l'istituto assi-
ratore non potrebbe sottoporsi a questo 
»bligo senza qualche garanzia speciale, 
lindi il numero di questi assicurati inva-
li della guerra può formare eventualmente 
getto di speciale disposizione nel regola-
-nto, nel senso che dell'impiego degli in-
lidi, quando superino una certa propor-
rne, si debba tener conto per la valuta 
)ne del rischio. 
P R E S I D E N T E . Se l'onorevole Sandrini 

°va una formula più chiara... 
COMANDINI, ministro senza portafoglio. 

dedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COMANDINI, ministro senza portafoglio. 
difficoltà sta nel fatto che il « si potrà 

nere conto », sta fuori di posto. Deve es-
r e messo in principio, perchè regge t u t t a 
proposizione. (Approvazioni ) . 
CHIESA, relatore. Accettiamo questo 

ostamento. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, pongo a partito l'articolo 28 
che diventa 27 con la modificazione accet-
tata dalla Commissione. 

{È approvato). 

Art. 28. 

« La presente legge andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione. 

« Finché non siano compiute le elezioni 
previste dal secondo comma dell'articolo 1, 
l'amministrazione dell'Opera nazionale per 
gli invalidi della guerra sarà tenuta dai 
soli consiglieri di nomina Reg'a e da quelli 
nominati dal Consiglio superiore deLl# sa-
nità pubblica. 

« È derog ito a qualsiasi disposizione di 
statuto o di regolamento di enti pubblici 
che sia incompatibile con l'applicazione 
della presente legge. 

« Ogni anno, entro il 31 marzo, dal mini-
stro dell'interno, sarà presentata al Parla-
mento una relazione sull'andamento del-
l'Opera nazionale per gli invalidi della 
guerra ». 

L'onorevole Rampoldi propone il se-
guente emendamento : 

« Aggiungere in fine : 
« Qualunque disposizione contraria alla 

presente legge è abrogata ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
R A M P O L D I . È una semplice disposi-

zione aggiuntiva all'ultimo articolo del pre-
sente disegno di legge, disposizione la quale 
ha la sua ragion d'essere nel comma se-
condo del decreto luogotenenziale 12 no-
vembre dell'anno corrente. Dopo quanto 
è scritto nella bella relazione dell'amico 
onorevole Chiesa, dopo quanto hanno detto 
con eloquente parola gli onorevoli Molina 
e Rava, e, soprattutto, dopo le parole molto 
recise' dall'onorevole ministro degli interni 
pronunziate il 16 andante e oggi ripetute, 
per ìe quali è da escludere qualunque cri-
terio restrittivo in tema di applicazione di 
questo disegno di legge, la disposizione ag-
giuntiva, che io propongo, non è che il 
razionale e logico coronameato legislativo 
del disegno stesso, non solo, ma anche del-
l'ordine del giorno, votato dalla Camera 
nella tornata di sabato scorso. Pericolosa 
e ingiusta sarebbe ogni diversa interpreta-
zione, e in questo concetto è pienamente 
unanime il pensiero della Camera. Per cui 
non ho nessun ragionevole motivo per in-
sistere nel dare maggiore svolgimento alla 
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propos t a che ho f a t t o , e a cui la Camera 
•darà c e r t a m e n t e la sua adesione. 

P E E S I D E N T E . Nel penu l t imo comma è 
già compreso anche questo concet to , e non 
so perchè ella, onorevole E a m p o l d i , vi in-
sista. 

L 'onorevole ministro del l ' in terno ha fa-
co l tà di pa r l a re . 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Eiconfe rmo le dichiarazioni f a t t e al l 'a-
mico E a m p o l d i , ma gli domando quale ne-
cessi tà vi è di aggiungere ques ta disposi-
zione, quando noi abbiamo già il penu l t imo 
comma che dice : 

«È derogato a qualsiasi disposizione di 
s t a t u t o o di regolamento di en t i pubbl ic i 
che sia incompat ibi le con l 'appl icazione 
della presente legge ». 

Ogni legge, poi, è per sè stessa abroga-
t i v a di ogni disposizione cont ra r ia . . . 

E A M P O L D I . Io non credo inut i le l 'ag-
g iun ta , potre i deferire alla do t t r i na giuri-
dica del l 'onorevole Or lando. F r a t t a n t o , che 
cosa ne dice la Commissione? 

Pe r p a r t e mia, però, credo che convenga 
togliere qua lunque dubbio : in ma te r i a t a n t o 
grave , come la presente , ogni dubbio avreb-
be deplorevoli conseguenze. 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Assicuro l 'onorevole E a m p o l d i che è un 
pr inc ip io di d i r i t to inconfu tab i le , ed è 
sc r i t t o nel t i tolo pre l iminare del Codice ci-
vile, che ogni nuova legge abroga t u t t e le 
disposizioni contrar ie che sieno incompa-
tibil i . 

C H I E S A , relatore. Onorevole ministro, qui 
si par ìa di r ego lament i o di s t a tu t i di ent i 
pubbl ici che sieno incompat ibi l i con l 'ap-
pl icazione di ques ta legge ; quindi a me 
p a r r e b b e che la aggiunta dell' onorevole 
E a m p o l d i po t rebbe essere a c c e t t a t a , per-
chè t r a t t a di u n ' a l t r a cosa. 

CANNA V I N A. Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A N N A V I N A . H O chiesto di par lare per 

sos tenere la fo rmula del l 'onorevole E a m -
poldi. 

L17ZZATTI, presidente della Commissione. 
Sarà superflua; ma è utile. 

C A N N A V I N A . La formula più compren-
siva sarebbe questa: qua lunque disposi-
zione con t ra r i a alla p resen te legge è abro-
ga t a . Con ques ta fo rmula si comprende-
rebbe q u a l u n q u e regolamento , s t a t u t o e 
q u a l u n q u e legge difforme da questa che 
oggi vo t iamo. 

Siccome in ogni legge t a le abrogazione 
si esprime, e dal momento che serve. . . 

9 L U Z Z A T T I , presidente della Commissione. 
È meglio, onorevole ministro del l ' in terno 
che sia de t to . . . 

O E L A N D O V. E. , ministro dell'interno, 
I n t a l caso si dovrebbe sopprimere il ca-
poverso della Commissione, perchè se no 
q u a n t e cose abrogh iamo ! 

C H I E S A , relatore. Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C H I E S A , relatore. Non vorre i che il sop-

pr imere questo capoverso, che non è della 
Commissione ma è de l l ' an t ico p roge t t o di 
legge, potesse riuscire dannoso. Credo in-
vece che sia u t i le mantener lo , anche perchè 
en t re ranno a fa r p a r t e di questa Opera na-
zionale i s t i tu t i che a l t r imen t i forse non 
av rebbe ro la capaci tà di f a re quello che 
la legge domanda . 

Sarà superfluo, dunque , ma è ut i le che 
vi resti, perchè non venga una contradizione 
con l 'ar t icolo del decreto 12 novembre . 

P E E S I D E N T E . Io credo che il concetto 
debba es>ere fo rmula to così : È derogato a 
qualsiasi disposizione di legge, di s t a tu to o 
di r ego lamento di ent i pubblici che sia in 
compat ib i le con l 'appl icazione della pre-
sente legge. 

O E L A N D O V. E . , ministro dell'interno 
Prec i samen te . 

P R E S I D E N T E . Così il conce t to ' del-
l ' agg iun ta del l 'onorevole E a m p o l d i è accet-
t a t o . E d è bene che il capoverso r imanga 
perchè domani un ente po t r ebbe dire: i 
mio s t a t u t o mi obbliga a questo o a que-
s t ' a l t ro . 

O E L A N D O Y. E., ministro dell'interno 
Siamo d 'accordo. 

C H I E S A , relatore. Ev iden temen te dicen 
do legge, si comprendono anche i decret 
luogotenenzial i . 

O E L A N D O Y. E. , ministro dell'interno 
Si abroga t u t t o ciò che è con t ra r io . 

P E E S I D E N T E . Con questa m o d i f i c a l o 
ne m e t t o a pa r t i t o l ' a r t icolo 29 che di 
v e n t a 28. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to s 

scrut inio segreto nella sedu ta pomeridiani 
di oggi. 

L 'onorevole Luzza t t i , presidente dell; 
Commissione, mi ha m a n d a t o questo or 
d ine del giorno che desidererebbe fosse vo 
t a t o dal la Camera , pur non in tendend 
svolgerlo, q u a n t u n q u e la sua a l a t a parol 
p o t r e b b e essere t a n t o g r ad i t a alla Camera 
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« La Camera, dopo aver deliberato i 
oVvedimenti legislativi a favore degli or-
ni e degli invalidi di guerra, manda a 
ro i saluti più reverenti e gli auguri più 
•vidi, espressione della riconoscenza na-
sa le ». 
'ivissimi e generali applausi). 
Con questo applauso interpreto l'appro-

,zione unanime della Camera di questo 
dine del giorno. (Vivissimi, reiterati ap-
msi). 
CHIESA, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIESA, relatore. Debbo dire un'ultima 

rola, se la Camera permette. 
Debbo portare qui un voto che viene 

;i vecchi invalidi veterani delle nostre 
.erre. Essi chiedono di non essere dimen-
ati in questa opera di riparazione e di 
aria che compie il nostro Parlamento 
r gli invalidi della guerra, perchè anche 
si sentono di avere diritto alle provvi-
nze di questa legge. 
Ora la lisposta della Camera non può 

sere che unanime, perchè la legge che 
rà"per gli invalidi delle nuove battaglie 
irrà anche per quelli delle battaglie an-
ìhe, altrettanto gloriose, della nostra in-
pendenza. 
E non dubito che il Governo vorrà as-

ciarsi a questo nostro voto comprenden-
t i i vecchi veterani che sono, come i 
avani, onore altissimo della patria nostra. 
ivissimi e generali applausi). 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 

Governo non solo si unisce all'applauso 
della Camera rivolto ai nostri combattenti 
e alle loro famiglie; ma ringrazia la Com-
missione (la Commissione che fu così no-
bilmente e alacremente presieduta, la Com-
missione che ebbe relatori così diligenti e 
così valenti) perchè essa, nell'esaminare le 
due leggi, nel migliorarle così largamente, 
nel condurre con tanta sollecitudine la Ca-
mera alla deliberazione, nel sostenerle con 
tanto vigore, ha dato alla Camera stessa il 
modo di dimostrare, pur in queste brevi 
sedute, il grandissimo amore che essa serba 
così agli eroi, i quali hanno riportato dalla 
guerra ferite e malattie, come ai figli e 
alle famiglie di coloro che sono i veri re-
dentori della patria nostra, di coloro che 
stanno in questo momento compiendo la più 
gloriosa gesta della nostra storia nazionale. 
(Vivisimi, generali e prolungati applausi). 

La seduta termina alle 11.40. 
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